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IV
a
 DOMENICA di QUARESIMA 

Gs 5,9a.10-12; Sal 33; 2Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32 

 IL PADRE ASPETTA I PECCATORI 
Nella domenica della gioia la liturgia ci stupisce per l’atteggiamento 
del Padre misericordioso che accoglie e va sempre incontro. 
Lasciamoci amare, sempre 
 

Nel capitolo quindicesimo del Vangelo di Luca troviamo le tre 

parabole della misericordia: quella della pecora ritrovata (vv. 4-7), 

quella della moneta ritrovata (vv. 8-10), e la grande parabola del figlio 

prodigo o, meglio, del padre misericordioso (vv. 11-32). Oggi, sarebbe bello che ognuno di 

noi prendesse il Vangelo, questo capitolo XV del Vangelo secondo Luca, e leggesse le tre 

parabole. All’interno dell’itinerario quaresimale, il Vangelo ci presenta proprio quest’ultima 

parabola del padre misericordioso, che ha come protagonista un padre con i suoi due figli. Il 

racconto ci fa cogliere alcuni tratti di questo padre: è un uomo sempre pronto a perdonare e 

che spera contro ogni speranza. Colpisce anzitutto la sua tolleranza dinanzi alla decisione 

del figlio più giovane di andarsene di casa: avrebbe potuto opporsi, sapendolo ancora 

immaturo, un giovane ragazzo, o cercare qualche avvocato per non dargli l’eredità, essendo 

ancora vivo. Invece gli permette di partire, pur prevedendo i possibili rischi. Così agisce Dio 

con noi: ci lascia liberi, anche di sbagliare, perché creandoci ci ha fatto il grande dono della 

libertà. Sta a noi farne un buon uso. Questo dono della libertà che Dio ci dà mi stupisce 

sempre! 

Ma il distacco da quel figlio è solo fisico; il padre lo porta sempre nel cuore; attende 

fiducioso il suo ritorno; scruta la strada nella speranza di vederlo. E un giorno lo vede 

comparire in lontananza (cfr v. 20). Ma questo significa che questo padre, ogni giorno, 

saliva sul terrazzo a guardare se il figlio tornava! Allora si commuove nel vederlo, gli corre 

incontro, lo abbraccia, lo bacia. Quanta tenerezza! E questo figlio le aveva fatte grosse! Ma 

il padre lo accoglie così. 

Lo stesso atteggiamento il padre riserva anche al figlio maggiore, che è sempre rimasto a 

casa, e ora è indignato e protesta perché non capisce e non condivide tutta quella bontà verso 

il fratello che aveva sbagliato. Il padre esce incontro anche a questo figlio e gli ricorda che 

loro sono stati sempre insieme, hanno tutto in comune (v. 31), ma bisogna accogliere con 

gioia il fratello che finalmente è tornato a casa. E questo mi fa pensare ad una cosa: quando 

uno si sente peccatore, si sente davvero poca cosa, o come ho sentito dire da qualcuno - tanti 

-: “Padre, io sono una sporcizia!”, allora è il momento di andare dal Padre. Invece quando 

uno si sente giusto – “Io ho fatto sempre le cose bene...” –, ugualmente il Padre viene a 

cercarci, perché quell’atteggiamento di sentirsi giusto è un atteggiamento cattivo: è la 

superbia! Viene dal diavolo. Il Padre aspetta quelli che si riconoscono peccatori e va a 

cercare quelli che si sentono giusti. Questo è il nostro Padre! 

In questa parabola si può intravedere anche un terzo figlio. Un terzo figlio? E dove? E’ 

nascosto! E’ quello che «non ritenne un privilegio l’essere come [il Padre], ma svuotò sé 

stesso, assumendo una condizione di servo» (Fil 2,6-7). Questo Figlio-Servo è Gesù! E’ 

l’estensione delle braccia e del cuore del Padre: Lui ha accolto il prodigo e ha lavato i suoi 



 

 

piedi sporchi; Lui ha preparato il banchetto 

per la festa del perdono. Lui, Gesù, ci 

insegna ad essere “misericordiosi come il 

Padre”. 

La figura del padre della parabola svela il 

cuore di Dio. Egli è il Padre misericordioso 

che in Gesù ci ama oltre ogni misura, aspetta 

sempre la nostra conversione ogni volta che 

sbagliamo; attende il nostro ritorno quando ci 

allontaniamo da Lui pensando di poterne fare 

a meno; è sempre pronto ad aprirci le sue 

braccia qualunque cosa sia successa. Come il 

padre del Vangelo, anche Dio continua a 

considerarci suoi figli quando ci siamo 

smarriti, e ci viene incontro con tenerezza 

quando ritorniamo a Lui. E ci parla con tanta 

bontà quando noi crediamo di essere giusti. 

Gli errori che commettiamo, anche se grandi, 

non scalfiscono la fedeltà del suo amore. Nel 

sacramento della Riconciliazione possiamo 

sempre di nuovo ripartire: Egli ci accoglie, ci restituisce la dignità di figli suoi e ci dice: “Vai 

avanti! Sii in pace! Alzati, vai avanti!”. 

In questo tratto di Quaresima che ancora ci separa dalla Pasqua, siamo chiamati ad 

intensificare il cammino interiore di conversione. Lasciamoci raggiungere dallo sguardo 

pieno d’amore del nostro Padre, e ritorniamo a Lui con tutto il cuore, rigettando ogni 

compromesso col peccato. La Vergine Maria ci accompagni fino all’abbraccio rigenerante 

con la Divina Misericordia. 

FRANCESCO   

VENERDI’ 4 APRILE alle ore 20:30 

SECONDO INCONTRO - aperto a genitori ed educatori sul tema della 
TUTELA dei MINORI, promosso dalla Commissione Servizio Diocesano 
Tutela Minori 

VIVERE LA PAROLA  

IV Domenica di Quaresima - Laetare  Lc 15, 1-3.11-32 

Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: “Padre, dammi la parte di 
patrimonio che mi spetta” … partì per un paese lontano …  

Il figlio maggiore … si indignò: “Ecco, io ti servo da tanti anni, … e tu non mi hai 
mai dato …" 
Due figli, due scelte diverse, ma ambedue non hanno capito l’amore del Padre che li ha 
lasciati liberi nelle loro scelte.  
In queste settimana la parola di Dio mi invita a guardare a Dio come 
un Padre che rispetta ogni mia scelta: es. pretendere l'eredità prima del tempo 
un Padre che, anche quando lo cancello dalla mia vita, mi aspetta, mi viene incontro e mi 

abbraccia 
un Padre sempre pronto a ridare ad ogni uomo la dignità di figlio 
un Padre che vuol essere accolto come tale e non come un padrone  



 

 

APPUNTAMENTI PER LA QUARESIMA 
 

 
 «Spes non confundit», «la speranza non delude» (Rm 5,5). Nel 

segno della speranza l’apostolo Paolo infonde coraggio alla 
comunità cristiana di Roma. La speranza è anche il messaggio 
centrale del prossimo Giubileo, che secondo antica tradizione il 
Papa indice ogni venticinque anni. Penso a tutti i pellegrini di 
speranza che giungeranno a Roma per vivere l’Anno Santo e a 
quanti, non potendo raggiungere la città degli apostoli Pietro e 
Paolo, lo celebreranno nelle Chiese particolari. Per tutti, possa 
essere un momento di incontro vivo e personale con il Signore 

Gesù, «porta» di salvezza (cfr. Gv 10,7.9); con Lui, che la Chiesa 
ha la missione di annunciare sempre, ovunque e a tutti quale 
«nostra speranza» (1Tm 1,1) (Dalla Bolla di indizione n. 1). 

GIOVEDI’ 3 APRILE  
ore 18:30   

 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE VICARIALE 
Partenza da MARANO verso santuario di BORBIAGO, in 
occasione del Giubileo della Speranza, il Vicariato di 
Gambarare farà un pellegrinaggio a partire dalla 
Parrocchia di san Teonisto martire e sant’Agostino di 
Marano Veneziano fino al Santuario di Santa Maria 
Assunta di Borbiago, Chiesa Giubilare. 

Ci troveremo a Marano alle ore 18.30. 
Lungo il percorso reciteremo il rosario, le litanie ed i canti. 

Coloro che sono impossibilitati a compiere il 
pellegrinaggio per problemi fisici odi età, potranno 

attendere già presso il Santuario l’arrivo del 
Pellegrinaggio. 

All’arrivo ci sarà l’affidamento a Maria e la benedizione conclusiva  

(al fine del pelegrinaggio non c’è la celebrazione della messa). 



 

 

DOM 30 Marzo - IV
a
 di QUARESIMA 

8:00 † BERTOCCO FERDINANDO e GENITORI, NARSI 
BRUNO, MARIA, NONNI e FAM.  

9:30 † PELIZZARO PIETRO e FAM.  

† SANAVIA GIORGIO- † STOCCO LAURA 

11:00  BATTESIMO BIONDO GABRIEL 
† FELETTO FABIO 

18:00  † CASTELLO LORIS 

Giare SANTA MESSA SOSPESA 

Dogaletto † per le anime  

Lun 31 Marzo - s. Caterina di Svezia 

8:00 † per le anime 

18:00  † SALVIATO MARIO 

Mar 1 Aprile - s. Maria Egiziaca 

8:00 † per le anime  

18:00  † TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 

Mer 2 Aprile - s. Francesco da Paola 

ESPOSIZIONE del SANTISASIMO - 8:30 - 17:30 

8:00 † per le anime 

18:00  † per le anime  

Gio 3 Aprile - s. Sisto I 

8:00 † per le anime 

18:00  † MARTIGNON GIANNA 

Ven 4 Aprile - s. Isidoro 

8:00 † per le anime 

15:00  VIA CRUCIS IN DUOMO 

18:00  
† SANDRA, MARILINDA, GUIDO e IDA FASOLATO 

Sab 5 Aprile s. Irene 

8:00 † per le anime  

18:00  
Prefestiva     

† ZEMIGNAN FRANCO e GIOVANNA 

PORTO 
Prefestiva   

17:00 VIA CRUCIS  

17:30  † per le anime  

DOM 6 Aprile - V
a
 di QUARESIMA 

8:00 † per le anime  

9:30 † FAM. FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
ANTONIETTA, Suor GIUSEPPINA, LORENZO e 
MOGLIE GIOVANNINA 

† FECCHIO ATTILIO, ADELE, ITALO, GIANCARLO, 
LUCIA e MARCO 

† LUGATO RENATO e FIORINDO 

† PREO UMBERTO, GRANDESSO NATALINA e FIGLI 

11:00  † per le anime  

18:00  † per le anime  

Giare SANTA MESSA SOSPESA 

Dogaletto † per le anime  

ANTICIPAZIONI di 
 GENTE VENETA 

Sono più di trecento i minori stranieri non 
accompagnati accolti in vent'anni dalla 
cooperativa Coges Don Milani di Mestre. 
Dopo un cammino di formazione ora sono 
integrati e hanno un lavoro. 
Del tema si occupa l'approfondimento del 
nuovo numero di Gente Veneta, che propone 
anche: 
- «Viviamo una “policrisi”, ma abbiamo 
gli antidoti»: intervista a Vera Negr i 
Zamagni, docente di storia economica. 
- La Visita pastorale arriva a 
Malcontenta: è l'ultima tappa del lungo 
percorso in Diocesi. 
- Il coro del Papa per tre volte a Venezia: 
parla il direttore, mons. Marcos Pavan. 
- “Cento anni di luce”: un libro per il 
centenario del Rotary di Venezia. 
- Ateneo San Basso: al via i lavori della 
facciata sud. 
- I 90 anni di don Carlo Seno: «Sono 
riconoscente». 
- La Bocciofila San Sebastiano apre i suoi 
spazi alla città. 
- Lido di Venezia: dal Comune l'ok per  
trasformare la caserma Pepe in studentato da 
207 posti letto. 
- Mestre, i servizi sociali del Comune: «In 
un anno incontriamo mille persone con 
problemi di droga». 
- Alzheimer: scoper ti i “proiettili” che 
causano la malattia: lo annuncia un 
ricercatore a Mestre. 
- Porto Marghera: avviato da Eni il nuovo 
impianto per la plastica riciclata. 
- Tutto sfuso e da mini-aziende: a Mestre 
la sfida “verde” del negozio di Alessandra. 
- Guide nelle chiese, l'esper ienza di 64 
liceali mestrini. 
- Oriago: stop per  restyling per  la “libreria 
senza libraia”: «Riapro a Pasqua». 
- Tre giorni di aquiloni a Jesolo. 
- Eraclea: tre incontr i per  animator i del 
Grest. 


